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Nel gennaio 1991, fu presen-
tato uno studio di fattibilità,

commissionato nel 1989 ad una

società di informatica, frutto di

una ricerca sulle metodologie

investigative del
Servizio Centrale

re nella sua attività.

Sono state realizzate alcune

parti software come quella

della gestione dei sog,getti,
attraverso l'uso delle informa-

terà ali 'investigatore di «naVI-

gare» al suo interno alla con-
sultazione di voluminosi faldo-

ni cartacei.

Operativo e della

Polizia di Stato in gene-

re, dei modus operandi
della criminalità, delle
dinamiche relazionali

'f.~i;" \.~.( ,

Sono in corso contatti con la

Direzione Nazionale

Antimafia, presso cui,

simile a quanto fatto

per il progetto M.LP.G"

è stato approntato il

cosiddetto progetto
SIDNA.

tra polizia giudiziaria e I due progetti simili

magistratura, nonché - ~ J nelle strategie di fondo

delle prassi burocrati- - I -lT richiedono opera di

che ed amministrative omogeneizzazione già,

degli uffici di Poliziain " allo stato attuale, di per
generale. sé molto congruenti,

Il progetto fu denominato zioni e delle immagini, nonché i per arrivare alla futura inte-

M.LP.G. (Modello d'Indagine di primi moduli di intelligenza grazione parziale delle infor-

Polizia Giudiziaria) e doveva artificiale (al momento in fase mazioni presenti nei due pro-

prevedere, da un lato la com- prototipale) applicate al mondo getti, anche attraverso l'uso di

pleta automazione dell 'ufficio delle informazioni provenienti tecnologie di base comuni. Il

(Office Automation), con l'in- dai «Telefoni», che si andranno futuro dell'informatica risiede

troduzione di procedure inter- a sommare a quelle già opera- nella progettazione e nel suc-

ne di lavoro più snelle e veloci, ti ve dell'office Automation, cessivo uso di sistemi aperti ed

e dall'altro l'automazione delle della gestione delle intercetta- esperti.

indagini di polizia giudiziaria, zioni 'telefoniche e dell'interfac- Aperti perché ormai la tec-

con moduli di intelligenza arti- cia grafica per interrogare la nologia sia sta evolvendo verso

ficiale che aiutino l'investigato- base dati (EOBD) che permet- un uso più snello delle proce-[20J-- - - - - - - - - - - - - - -



Il.'

dure informatiche, accessibile

ad un sempre maggior numero

di utenti anche non:'particolar-

mente esperti, quindi verso

quella che viene comunemente
chiamata architettura «client-

server». Certamente a qualche

vecchio informatico, particolar-

mente abituato a pensare

all' informatica come qualcosa

legata ai grandi calcola-

tori,) cosidetti «mainframe», la

cosa non va particolarmente

giù ma oggi le conquiste tecno-

logiche in questo campo sono

così rapide che quello che fino

a qualche anno fa poteva fare

solo un grande calcolatore oggi

un server di grandi dimensioni

lo fa meglio e più velocemente

con un costo di gestione ed un

costo reale, della macchina,

II
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ridotto di quasi cento volte.

Basti pensare che ogni sei
mesi circa il mondo della tec-

nologia informatica sforna una

nuova «generazione» di perso-

nal computer, sempre più effi-

cienti più veloci, potenti ed
affidabili.

Esperti perché rende la cono-

scenza dei più competenti, nel

settore, disponibile sia per

altre applicazioni sia per in

meno competenti. Si può condi-

videre quindi l'assioma che:

uno dei maggiori vantaggi di

un sistema cd. esperto è la pos-
sibilità di condividere e diffon-

dere «conoscenza».

Dovunque esista un esperto è

possibile costruire un sistema

che ne cloni l'esperienza, in

genere tutti i compiti che

richiedono specializzazione

sono affrontabili da un sistema

esperto.

Sulla base di quanto sopra

esposto la scelta effettuata per

il progetto M.LP.G. è stata

quella dell'uso sia di un'archi-

tettura client server che di

indirizzare la progettazione

delle varie applicazioni verso la

filosofia che dei sistemi esperti,

che come vedremo offre van-

taggi molteplici.
Attualmente con modalità

chiaramente differenti, anche

in base all'uso ed alla co-

noscenzache si ha del sistema,

i singoli utenti del Servizio

Centrale Operativo utilizzano

quasi appieno le potenzialità,

finora messe a disposizione,

con un uso quotidiano continuo

e pesante.
Il sistema

dovrà porre
mol t a at t en-

zione allo svi-

luppo delle

funzioni di
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agglOrn amen-

to dei dati,

che dovranno

essere di

semplice uso

per l'utente,

il quale potrà
... modificare o

inserire in-

formazioni e

demandare al

--------------



sistema il compito di verificare

che siano rispettati i vincoli di

integrità e congruità dei dati
immessi.

Nelle funzioni di reperibilità
delle notizie consentirà all'u-

tente di raggiungere sempre le

informazioni, magari consen-

tendo di arrivarci per cammini

differenti. Sarà auspicabile che
il sistema consenta delle elabo-

razioni sia a carattere statistico,

sia al fine di dedurre possibili

nuove informazioni da quelle

già presenti.

Possiamo tranquillamente

dire che questo sistema rispon-

de bene ai criteri impostigli e

ritenuti indispensabili per la

continuazione del progetto
stesso, data la delicata materia

che andava a trattare:

. Flessibilità: al fine di soddi-

sfare tutte le condizioni poste

dall'attività di p.g.;

. Potenza: per elaborare note-

voli volumi di informazioni;

. Integrazione: per integrare

la varietà delle informazioni,

provenienti dal mondo ester-

no, siano essi testi, documen-

ti, supporti multimediali, in

un'unica banca dati;

. Facilità d'uso: permettere
l'uso del sistema ad utenti

non esperti senza peraltro

degradare la qualità dell'in-

terazione di un utente, inve-

.
ce, esperto;

Sicurezza: garantire l'inte-
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grità dei dati, la verifica delle

fonti, il controllo degli accessi

e la segretezza delle informa-

zlOm;

. Modularità: possibilità di
costruire il sistema informa-

tivo per passi successivi e

rendere possibile installazio-
ni di moduli con minori fun-

zionalità ove le esigenze lo

richiedano e quindi, anche

differenti da quelle del

Servizio Centrale Operativo;

. Indipendenza dagli stru-

menti: permettere di utiliz-

zare quasi tutti gli strumenti

s o ft w a r e e d h a r d w a r e p r e-

senti nelle varie sedi, anche

.
diversedalloSCO;

Architettura «open»: al

fine di consentire il collega-
mento con altri sistemi infor-

matici a disposizione della

p.g;, sia di tipo centralizzato

(C.E.D. ad esempio) che di

tipo geografico, collegamento

tra SCO, Centri Criminalpol,

Squadre Mobili ed Autorità
Giudiziaria.

Per quanto riguarda que-

st'ultimo punto possiamo affer-
mare di aver modificato il

modo di approcciarsi ad un

personal computer da parte del

personale dello SCO, poiché uti-

lizza la propria postazione di
lavoro oltre che come un nor-

male p.c; anche come una sta-
zione multimediale.

In un prossimo futuro si

------

spera di poter mettere a dispo-

sizione dei centri periferici l' e-

sperienza accumulata presso il

Servizio Centrale Operativo,

cosa già prevista dallo stesso

contratto, solo per alcuni centri,
e così costituire delle realtà allo

stesso tempo autonome da un

punto di vista funzionaleed

interconnesse dal punto di
vista fruizionale delle informa-

ZlOnl.

Quindi in conclusione si può

affermare che la strada intra-

presa, sicuramente in salita,

porterà ad una migliore qualità

e professionalità del lavoro
svolto anche se la lotta contro

gli scettici e lo scetticismo in

genere è e sarà sempre più
feroce.

L'esperienza ci ha insegnato

che la tecnologia, almeno in

settori come quello delle inve-

stigazioni, non potrà mai sosti-

tuire completamente l'attività
umana e solamente utilizzan-

dola a dovere che se ne potran-

no trarre tutti quei benefici che

permettono di aumentare la

qualità del lavoro e accelerare

le fasi investigative.
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